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Ai Presidenti dei Gruppi Parlamentari al 
Senato  
 
Ai Presidenti dei Gruppi Parlamentari alla  
Camera  
 
Ai Componenti della Commissione Bilancio  
Senato della Repubblica  
 
Ai Leader delle formazioni politiche  
 

        
Roma, 11 dicembre 2021 
 

 

Egregi Presidenti, Egregi  Senatori,  

con la presentazione dell’emendamento 102.0.64 alla Legge di Bilancio 2022, avente come primo firmatario il 
Sen. Andrea De Bertoldi, si concretizza la possibilità di giungere finalmente all’introduzione delle disposizioni per 
la sospensione della decorrenza di termini relativi agli adempimenti a carico del libero professionista in caso di 
malattia o di infortunio.  

Con l’approvazione dell’emendamento, che è stato condiviso in modo trasversale dai diversi schieramenti, il  
Legislatore può decidere di sanare un vulnus legislativo, le cui gravi conseguenze si ripercuotono sulla vita e sul 
lavoro dei professionisti, cittadini di questo Paese ai quali, fino ad oggi, continua ad essere negato il 
riconoscimento di un diritto costituzionalmente garantito quale il diritto alla salute. 

L’esperienza drammatica di questi quasi due anni di emergenza sanitaria ha imposto all’attenzione di tutti i 
decisori politici la gravità del vuoto normativo esistente, e la recente introduzione della sospensione dei termini 
relativi agli adempimenti per i professionisti in caso di malattia da Covid 19 ha certamente rappresentato una 
conquista importante.  

Tuttavia, è solo con l’estensione del riconoscimento della sospensione dei termini a tutte le condizioni di malattia 
o di infortunio che il professionista, come ogni altro cittadino, può trovarsi a dover affrontare, che il vuoto 
legislativo sarà compiutamente sanato e la disparità di trattamento subita dai professionisti finalmente superata.  

Si evidenzia inoltre che la disciplina della sospensione dei termini, che l’emendamento presentato punta ad 
introdurre, non costituisce solamente una tutela nei confronti dei professionisti, ma lo è anche nei riguardi dei 
cittadini contribuenti assistiti, i quali, allo stato attuale, sono anche loro soggetti a sanzioni nel caso del mancato 
rispetto dei termini di legge nell’espletamento degli adempimenti dovuto a malattia del professionista.  

È da tempo che il mondo delle professioni cerca di sensibilizzare le Istituzioni sull’urgenza di introdurre norme 
volte a disciplinare una materia che è di estrema rilevanza, e l’opportunità che la presentazione di questo 
emendamento alla Legge di Bilancio determina non può essere lasciata cadere.    

L’Associazione rivolge quindi un appello affinché l’emendamento in parola sia approvato e conseguentemente le 
disposizioni sulla sospensione della decorrenza di termini relativi agli adempimenti in caso di malattia o di 
infortunio del professionista possano diventare presto legge.   

Nel ringraziare per l’attenzione, si porgono cordiali saluti.  
                                                                                                                                 Marco Cuchel  
             Presidente ANC 
 


